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ULTIMATI I LAVORI AL PESCHIERA 

Da oggi torna l'acqua 
e i turni sono aboliti 

Le riparazioni portate a termine con leggero anticipo 
Nei prossimi giorni altri 1500 litri di acqua al secondo 

L'ACEA e il Comune, con due 
diversi comunicati, hanno reso 
noto che già entro le ore 20 
di ieri l'erogazione dell'acqua 
sarebbe tornata normale. A par­
tire da oggi, dunque, i turni 
devono considerarsi aboliti in 
tutta la citta. 

L'azienda comunale ha por­
tato a compimento i lavori di 
riparazione nei tratti dissestati 
dell'acquedotto del Peschiera in 
m e n o di venti Riorni, vale a dire 
in un tempo di poco inferiore 
a quello previsto, che era di 
20-25 giorni, a partire dal 4 
marzo, data d'inizio dei turni 
di erogazione su tutta la rete 
dell'ACEA e di una parte di 
quella dell'Acqua Marcia. 

Come è noto, i lavori di ri­
parazione riguardavano 170 me­
tri di galleria dell'acquedotto 
nei pressi di Morlupo e di Ca-
stelnuovo di Porto. La galleria, 
In seguito ad una indagine svol­
ta nell'estate scorsa, era risul­
tata in grave dissesto: essa pre­
sentava lesioni più o meno gra­
vi in alcune sue parti e il com­
pleto sfondamento alla base (la 

cosiddetta platea) in alcune 
altro 

Nel corso dei lavori, sì 6 
riscontrata la nccessltc"» di una 
completa ricostruzione della 
galleria sotto l'abitato di Ca-
stelnuovo di Porto, che presenta 
adesso caratteristiche sensibil­
mente diverse da quelle origi­
narie. 

Per quanto riguarda il futuro 
dell 'approvvigionamento idrico. 
11 direttore dell'ACEA. ing. Ver-
ducci, ha dichiarato ieri a un 
giornale del mattino che sono 
attualmente in corso a Colle 
Sirico gli ultimi lavori per il 
raccordo della nuova condotta 
forzata In cemento armato pre­
compresso del diametro di due 
metri, costruita tra Volpignano 
e la stazione di Poggio Mirteto, 
con 1 due sifoni metallici di 
attraversamento della Valle del 
Tevere. Con questi lavori, la 
portata dell'Acquedotto del Pe­
schiera, che convoglia attual­
mente 2 500 litri al secondo, sarà 
elevata al massimo consentito 
di 4 000 litri al secondo e con­
sentirebbe, secondo quanto lo 

LA MANIFESTAZIONE UNITARIA DI OGGI 

lUle 17,30 a Porta San Paolo 
commemorazione delle Ardeatine 
Parlerà Federico Comandini - Pellegri­
naggio dell'UDI alle 15,30 dal Colosseo 

Oggi, alle ore 17,30, saranno 
commemorati , a Porta S. Pao­
lo, 1 martiri dell'eccidio deile 
Fosse Ardeatine. E' Il XIII an­
niversario questo, che l citta­
dini romani si apprestano a 
commemorare, da quel lonta­
no 1944, in quella primaverile 
alba di marzo, messaggera di 
nuovi fiori, che per centinaia 
di cittadini fu invece un gior­
no di morte. 

La manifestazione è stata 
promossa dalle associazioni 
partigiane ANPI e F1AP le 
quali hanno designato quale 
oratore ufficiale l'avvocato Fe­
derico Comandini. 

L'U.D.L. dal canto suo, ha 
promosso un pellegrinaggio per 
deporre un omaggio floreale ai 
gloriosi Caduti, decimati dalla 
furia nazista. Il corteo partirà 
alle ore 15.30 dal Colosseo. Tut­
te le donne romane sono invi­
tate a parteciparvi. Alle ore 13, 
al sanatorio Forlanlni. verrà 
commemorato il martire Feli­
ce Salemmi. 

La CGIL ha inviato la sua 
adesione, cosi come i sindacati 
unitari e pertanto alla cerimo­
nia interverranno lavoratori di 
tutte le categorie e dirigenti 
sindacali, i quali subito dopo 
la commemorazione si reche­
ranno in corteo alle Fosse Ar­
deatine, 

Inoltre i lavoratori caduti al­
l e Ardeatine, saranno solenne­
mente commemorati dalle mae­
stranze del le aziende dove essi 
prestarono la loro opera. 

Domani, poi. il presidente del­
la Repubblica Giovanni Gron­
chi ed il presidente del Con­
siglio Segni, presenzieranno al­
le cerimonie ufficiali che avran­
no luogo sul luogo dell'ecci­
dio. La commemorazione sarà 
fatta dall'on Segni, dal presi­
dente dell'ANFIM Leonardo 
Azzarita e dal sindaco Umber­
to Tupini. 

Inoltre domani, in occasione 
della solenne commemorazione 
del XIII dell'eccidio delle Ar­
deatine. la linea autobus nu­
mero 218 (Mausoleo - Fosse Ar­
deatine - Colosseo) verrà op­
portunamente intensificata. Il 
servizio della linea stessa verrà 
anticipato alle ore fi.45 e pro­
tratto fino alle ore 20 

Il 12 la seduta pubblica 
per l'elezione di Tupini 
La Giunta delle elezioni del 

Senato ha deriso di tenere se­
duta pubblica il 12 aprile, per 
esaminare la questione della 
incompatibilità fra la carica di 
senatore e quella di sindaco. 
ambedue ricoperte attualmen­
te da TupinL Come è noto, alla 
seduta sarà invitato lo stesso 
Tupini, il quale potrà presen­
tarsi insieme con il suo legale 
Dopo la discussione. l'i Giu::ta 

si ritirerà in camera di consi­
glio e si pronuncerà prò o con­
tro la Incompatibilità. Se pre­
valesse la tesi della incompa­
tibilità. Tupini verrebbe invi­
tato a scegliere fra le due ca­
riche. Ove egli non si decides­
se, la questione verrebbe por­
tata in aula e sarebbe l'assem­
blea a pronunciarsi sulle con­
clusioni della Giunta. l i pro­
nunciamento dell'assemblea sa­
rebbe, naturalmente, definitivo: 
nel caso in cui, dunque, la in ­
compatibilità venisse riconfer­
mata per Tupini non ci sareb­
bero che due vie: scegliere da 
sé o essere dichiarato decaduto. 

In memoria 
di Manfredi Aizarita 

N e l l a r i correnza d e l l a 
m o r t e d e l l a M e d a g l i a d'oro 
al V . M. M a n f r e d i Azzar i ta , 
t ruc idato n e l l e F o s s e A r d e a ­
t ine , l a famig l ia , i c o n g i u n ­
ti e g l i amic i n e r i cordano e 
n e e s a l t a n o i l sacrificio. 

ing. Verducci ha asserito, l'ap­
provvigionamento idrico della 
città fino al 10G0 Questi lavori 
dovrebbero aver termine entro 
la line del mese. L'acqua do­
vrebbe entrare nella rote di 
d i s tnbu/ ione entro il 15 del 
prossimo mese. 

Nello stesso tempo. l'ACEA 
ha in programma per la pros­
sima estate la costruzione di 
un grande serbatoio a Villa 
Blumenstliil (Monte Mario) del­
la portata di 300 mila metri 
cubici di acqua Questi lavori 
dovrebbero costituire la pre­
messa per la trasformazione di 
tutta la rote di distribuzione 
con il sistema - a contatore -, 
in luogo di ciucilo a bocca tas­
sata, elio è attualmente ancora 
prevalente soprattutto nelle 
vecchie zone della città passate 
all'ACEA. 

E" da considerare, a questo 
proposito, che l'attuale struttura 
della rete di distribuzione, nel 
caso di un qualsiasi contrattem­
po dovuto a ragioni fortuite, 
potrebbe lasciare all'asciutto 
tutte le utenze « a contatore •>, 
in quanto l'ACEA manca nel 
modo più assoluto di impianti 
di sicurezza. Il serbatoio di 
Monte Mario, il cui progetto 
e attualmente all'esame del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, potrebbe consentire la 
sicurezza di rifornimento per 
tutte le utenze per una intiera 
giornata. 

Appare chiaro anche da que­
ste poche informazioni sullo 
stato dell ' approvvigionamento 
idrico, quanto grave e delicata 
rimanga in situazione anche 
dopo la riparazione dell'acque­
dotto e dopo l'adduzione di altri 
1 500 litri di acqua al secondo. 
L'ing. Verducci assicura che 
fino al 19G0 la città potrà rima­
nere tranquilla, ma non sarebbe 
la prima volta che l fatti si 
incaricano di smentire le pre­
visioni più caute. 

Le ragioni di tanta carenza 
sono state più volte rese note 
e più volte, su di esse, il Con­
siglio comunale, sia pure attra­
verso discussioni disorganiche 
(fatta eccezione per il dibattito 
che servi per l'approvazione del 

f ilano ventennale preparato dal-
'ACEA). ha avuto modo di 

occuparsi. I piani esistono, ma 
non sono esistiti per lunghi 
anni (e si stenta anche oggi ad 
ottenerli) i finanziamenti ne­
cessari per gli impianti di addu­
zione e di distribuzione, ai quali 
il Comune dovrebbe provvedere 
in gTan parte. 

Del resto. Io stesso ing. Ver­
ducci non ha fatto alcun mi­
stero delle difficoltà nelle quali 
l'ACEA si trova nel dover far 
fronte a una situazione che da 
troppi anni deve essere consi­
derata di emergenza. 

Nuove elezioni 
all'Università 

La lunga cr is i del l 'Organi­
smo rappresentat ivo univer­
s i tar io romano ha t rovato 
una sua p r ima ' conclusione 
con l 'approvazione da parte 
del l 'assemblea, durante la 
seduta di Ier i , di un ordine 
del giorno che decide lo scio­
gl imento della assemblea 
stessa o la convocazione a 
breve scadenza di nuove ele­
zioni. Come si r icorderà 
dopo le elezioni del d icem­
bre scorso le controversie 
f ra I var i gruppi studente­
schi, aggravate dalla scis­
sione del gruppo di maggio­
ranza del l ' Intesa cattol ica, 
avevano fin qui reso impos­
sibile la costituzione di una 
Giunta esecutiva. 

In servizio da ieri 
i nuovi tram dell'ATAC 

In piazza Monte Savcllo, nel 
pomeriggio di oggi, sono state 
presentate alle autorità ed ai 
rappresentanti della Stampa le 
nuove vetture tramviarie che 
subito dopo sono .state immes­
se in servizio sulla linea Circo­
lare Interna. 

Il DM ultore dell'ATAC ha 
illustrato alle autorità ed agli 
invitati le caratteristiche della 
nuova vettura e quelle di due 
nuovi autobus Lancia che an­
dranno ad aumentare il parco 
dell'Azienda. 

Quindi autorità ed invitati 
hanno preso posto sulle nuove 
vetture che hanno percorso il 
tratto fra Monte Savcllo e 
piazza Fiume. 

VIVISSIMA IMPRESSIONE PER LA MORTE DELLA PICCOLA ANNA FABRIZI 

Il poligono di Tord i Quinto è un incubo 
per le famig l ie abitant i nel la zona 

Altre sciagure simili sono avvenute in passato sul posto - Il disperato pianto della nonna • Come il proiet­
tile può avere superato gli sbarramenti - Oggi l'autopsia risponderà definitivamente ad ogni interrogativo 

Ieri porneriomo, quando ci 
starno recati in uia Morlupo, 
gli abitanti starnino commen­
tando l'accaduto: avevano la 
tragedia scoppiata alcune 
ore prima impressa uncora 
negli ocelli - Non possiamo 
star qui a veder morire i no­
stri fluii « •— ha mormoruto 
una donna. 

F. ci hanno fornito una im­
pressionante serie di episodi 
del ijcncrc di quello che e 
costato la vita ad Anna Fa­
brizi lina settimana fa un 
proiettile <̂  stato trovato sul 
balcone di una casa. Due 
giorni fa una palanca di w»i 
cantiere edile è stata colpita 
da un altro proiettile sfug­
gilo dal poligono. 

Alcuni anni fa una pallot­
tola colpi in pieno petto un 
sarto che si trotxn'a seduto 
accanto alla sua finestra in­
tento a cucire, ferendolo se ­
riamente. Nel 1038 un uomo 
affacciatosi alla finestra della 
sva camera fu raggiunto e 
ucciso da un proiettile. E 
inoltre; frequenti sono i sibi­
li che gli abitanti di via 
Morlupo odono quando si spa­
ra nel campo di tiro. 

Dal 67 all'86 per cento la CGIL 
airitalcementi di Civitavecchia 

La lista unitaria ha guadagnato 52 voti 
Assenti la C.I.S L. e gli indipendenti 

Un grande successo è stalo 
ottenuto dalla CGIL nelle ele­
zioni per il rinnovo della Com­
missione Interna aH'Italcemcn-
ti di Civitavecchia. La lista 
unitaria difatti è passata da) 
fi7 all'86 per cento rafforzan­
do la sua posizione di assolu­
ta maggioranza. 

Ecco il dettaglio della vota­
zione, tra parentesi i dati re­
lativi alle elezioni dell'anno 
scorso: votanti 394 (409); voti 
validi 35!) (381); CGIL 309 
(257); CISNAL 50 (50). Rispet 
to alle elezioni dell'anno scor­
so la CGIL ha guadagnato 52 
voti. La CISL e una lista di in 
dipendenti, che nelle preceden­
ti elezioni avevano ottenuto ri­
spettivamente 28 e 46 voti, non 
si sono presentate. 

Infondate le accuse 
contro il d.c. Corradi 

N e l n o s t r o n u m e r o 234 de l 
26-8-56, a b b i a m o pubb l i ca to 
a l c u n e in formaz ion i fornitec i 
da f o n i e in teressata c irca tin 

Chiesta l'estensione alla provincia 
dei benefici della legge speciale 

Ampio intervento del compagno Perna a Palazzo Valentini - Lo 
sviluppo delle zone provinciali condiziona quello della città 

Il Consiglio provinciale ha 
affrontato nella seduta di ieri. 
discutendo una mozione del 
Consigliere liberale Cutolo. il 
problema della estensione ni 
territorio della provincia della 
Legge speciale per Roma. Il 
compagno Perna. in un ampio 
intervento, ha esaminato i di­
versi aspetti della questione 
precisando la posizione al ri­
guardo dei comunisti ed au­
spicando una iniziativa una­
nime dell'assemblea. 

La mozione Cutolo riafferma 
l'urgente necessità di partico­
lari provvedimenti legislativi 
in favore della provincia — 
alla quale derivano esigenze di 
carattere eccezionale dalla pre­
senza della Capitale nel ter­
ritorio — e propone di dibat­
tere il problema in un Con­
vegno dei sindaci del com­
prensorio e di tutti i parla­
mentari eletti nella circoscri­
zione Il documento sollecita 
inoltre la costituzione di una 
apposita commissione consil ia­
re che curi il Convecno e ne 

IERI IN LOCALITÀ' TORRACCIA 

Muore un bimbo di sei anni 
investito da un autocarro 

Nel primo pomcri-gio di ieri pò. il Sostituto procuratore del­
ta» bambino dt sci anni è statotla Repubblica, che. compiuto il 
travolto ed ucciso da un auto-{sopralluogo, ha rilasciato il 
carro, in località Torraccio nt: 
comune di Pa!c<tnna 

Il piccolo Giuseppe Mastro-
luca. stava, verso le I»> giocan­
do tranquillamente, con alcu­
ni suoi coetanei, sul ciglio del­
la strada che attraversa l'abita­
to di Torraccio. quando, per 
cause Imprecisate. e stato tra­
volto da un autocarro - Fiat -. 
targato Roma 232337. c.-n alla 
guida Luigi Vinci, di 36 anni. 
abitante a Palestrina. in via 
Filippo Bandiera. 

Il poverino, preso in pieno 
dal pesante autorrez^o. è s p a ­
rnazzato al suolo finendo poi 
sotto le ruote che 1 hanno 
schiacciato. La morte e Mata 
istantanea. II corpicino modu­
lato del bimbo e stato poi co­
perto da mani pietose, con un 
lenzuolo bianco. 

Sul posto è giunto, poco do-

niilìao<;a per la rimozione del­
la s-ilma che e «tata trasporta-
•» all'istituto di medicina le­
ga:»-. 

* • • 
Una sciagura della strada si 

e \erificata, nella giornata di 
ieri, sulla via Salaria, dove il 
piccolo Enzo Pancrazi. di 9 an­
ni. è Mato travolto da un'auto. 
riportando delle gravi ferito. 

Verso le 12.40. il Pancrazi. 
che abita a Nerola. nella fra­
zione Acquawva. tornava ila 
scuola e stava accingendosi art 
attraversare la via Salaria 
quando, all'improvviso. una 
- 1100- . rimasta sconosciuta e 
sopravvenuta a forte velocità e 
ha travolto il bambino. Il Pan­
crazi è stato poi trasportato al 
Policlinico, e ricoverato in os­
servazione. 

coordini i risultati al fine di 
provocare la realizzazione del­
le provvidenze auspicate. 

Il compagno l'orna ha ini­
ziato il suo discorso dichiaran­
do di condividere il contenuto 
della mozione e sottolineando 
allo stesso tempo l'importanza 
e la vastità dell 'argomento. Il 
Consiglio comunale si è occu­
pato recentemente della Legce 
speciale ed è pervenuto alla 
votazione unanime di un im­
portante ordine del giorno. 
Compito del Consiglio provin­
ciale e quel lo di analizzare la 
condizione e le es igenze non 
meno urgenti dei centri circo­
stanti in armonia con quel le 
della città. 

L'accrescimento vert iginoso 
di Roma e il fenomeno del­
l'urbanesimo hanno creato un 
grave problema sociale ed eco­
nomico che eli amministratori 
comunali o lo Stato debbono 
affrontare. Ma non meno 
preoccupante e la situazione 
creatasi in pari tempo nella 
provincia si ohe essa non può 
essere risolta con le sole forze 
dell 'Amministrazione preposta 
Praticamente sia la città che 
le popolazioni circostanti han­
no condizioni che possono es­
sere definite di zone depresse 
Xel confronto tuttavia la realtà 
che preme al le porte di Roma 
e senza duhbio più allarmante. 
con l'assenza ancora di istitu­
zioni e di servizi sociali e s ­
senziali . con l'emicrazione di 
micliaia di lavoratori che ab­
bandonano il lavoro della ter­
ra per cercare un'occupazione 
in citta 

Lo s\ ihippo di Roma quind-
i1» strett-«niente connesso a quel­
lo do l l i provincia Di qi.i la 
necessita di un armon.o<ii im­
pulso p ira l le lo delle industrie 
che tenea conto de l le rispet­
t ive es icenze . di un piano re­
colatore urbanistico provincia­
le che sia complemento di 
quel lo cittadino e. in genere. 
una v is ione orcanica o com­
plessiva del le opere e degli in­
vestimenti . 

Perna ha concluso sottoli­
neando con forza che le prov­
videnze per l i Capitale, in ocni 
modo, debbono essere adottate 
nell'ambito del riordinamento 
costituzionale, senza porre cioè 
Roma per i particolari bene­
fici di cui usufruirebbe sotto 
controlli amministrativi di­
versi da quelli normali. Tale 
inaccettabile eventualità cree­
rebbe una condizione unica, 

diversa da quella di tutti gli 
altri grandi comuni e com­
prometterebbe l'istituzione del­
l'Ente Regione. 

In precedenza era stata ap­
provata all'unanimità una mo­
zione perchè il Consiglio col­
labori alla preparazione del le 
Olimpiadi, anche per la mi­
gliore valorizzazione turistica 
della provincia. In tal senso 
sarà costituita una apposita 
commissione incaricata di pre­
sentare precise proposte 

Prosegue lo sciopero 
dalle sorelle Adamoli 

Le ragazzo dipendenti della 
ditta Adamoli di \ i a Po. che 
ieri sono scese in sciopero, con­
tro ratteeeiamento del direttore 
della ditta \er>o di esse, pro­
seguono osc i l'astensione dal 
lavoro Esse chiedono che il 
signor Arnaldo Tortima. diret­
tore. vensa immediatamente 
allontanato In tal senso si sono 
rivolte all'l'fficio del lavoro e 
all'Unione commercianti In 
proposito si avrà una risposta 
impegnativa que.-ta mattina 

i n c i d e n t e che s a r e b b e in ter ­
v e n u t o tra la s ig .na Carol ina 
P icch ion i ed il s ig . Corrado 
Corradi , cu i d i a m o v o l e n t i e ­
ri a t t o c h e , s u c c e s s i v a m e n t e , 
la m e d e s i m a f o n t e h a p i ena­
m e n t e s m e n t i t o l e not iz ie 
s u d d e t t e e c h e l a re la t iva 
d e n u n z i a è s t a t a archiv ia ta 
per i n e s i s t e n z a d e l fat to e 
d e l r ea to . O n d e n e s s u n a d d e ­
b i to p u ò m o r a l m e n t e e g i u ­
r i d i c a m e n t e l e v a r s i a car ico 
de l s i g . Corradi la cu i cor­
r e t t e z z a e i n t e g r i t à s o n o 
a s s o l u t a m e n t e fuor i d i s cus ­
s i o n e . 

Un milione di danni 
nell'incendio di un deposito 

Ieri, verso le 24, un incen­
dio si è sviluppato in una fab­
brica di segatura e deposito di 
vernice, alla nitrocellulosa, si­
to in via Vetraria, dietro lo 
Alberone di proprietà del fa­
legname Mario Benedetti. Il 
deposito è già la quinta volta, 
nel giro di un anno, che pren­
de fuoco. 

I vigili del fuoco, subito 
giunti sul posto con sette auto­
pompe, hanno dovuto lottare 
con le fiamme per ben un'ora 
e mezzo, prima di riuscire a 
domare l'incendio. Nell'eroico 
tentativo il vigile Vincenzo la -
cola. di 23 anni, è rimasto l ie­
vemente ferito e giudicato 
guaribile in 5 giorni, all'ospe­
dale di S. Giovanni. 

Da un primo sommario esa­
me i danni sembrano ammon­
tare a un milione a un milione 
tare a un milione di lire. Si 
ignorano le cause del sinistro 

Il poligono che si stende 
nella bar.:ura è diventato una 
specie di incubo e dopo il 
tragico fatto di ieri gli abi­
tanti di Dia Morlupo guarda­
no ad esso, come a qualcosa 
che li sovrasta e conduiona 
la loro vita 

ì.e autorità devono prov­
vedere: il Poligono dt tiro dì 
Tor di Quinto deve essere 
tolto. Questa dovrebbe esse­
re la conclusione alla quale 
dovrebbe giungere l'incliic-
stu sulla tragica morte di 
Anna Fabrizi 

La sciagura 
(Continuazione dalla I. pagina) 

u r l a n d o d i s p e r a t a m e n t e . In ­
torno a le i s i è f o r m a t a una 
picco la fo l la c h e ha c h i e s t o 
a n s i o s a cos 'era a c c a d u t o . 

La p i c c o l a A n n a n o n d a v a 
p i ù s e g n i di v i t a ed il s a n ­
g u e c o n t i n u a v a ad usc i re c o ­
pioso d a l l a testa . E* accorso 
lo z io d e l l a b i m b a , il f e r r o ­
v i e r e N i c o t n e d e Barasch i c h e 
ha to l to da l c a p o d e l l a p i c ­
c ina il f a z z o l e t t o i rrorato di 
s a n g u e . A g l i occh i dei p r e ­
sent i , è a p p a r s a fra l 'occhio 
e l ' orecch io d e s t r o , u n a nera 
fer i ta , t o n d a c o m e u n a n o c ­
c io la . 

V a l e n t i n a B a r a s c i a ha g r i ­
da to , s c o s s a d a u n t r e m i t o 
c o n v u l s o : « M e l 'hanno t ic-

era p e n e t r a t o in c a v i t à , o c ­
c u l t a n d o s i so t to la v o l t a c r a ­
nica. D a t e le c o n d i z i o n i d e l ­
la p i cc ina era i m p o s s i b i l e 
p r o c e d e r e ad una o p e r a z i o n e 
ch irurg ica . A n n a r e s p i r a v a 
d e b o l m e n t e da l l a b o c c u c c i a 
e s a n g u e ed ogn i t a n t o il r e ­
sp iro si s m o r z a v a l e n t a m e n ­
te c o m e se v o l e s s e e s t i n g u e r ­
si. Poi , ne l c o r p i c i n o cos i o r ­
r i b i l m e n t e fer i to , la v i t a p a ­
reva t o r n a r e ed il p e t t o si 
s o l l e v a v a r i t m i c a m e n t e . Ma 
gli occh i r i m a n e v a n o o s t i n a ­
t a m e n t e ch ius i ed il re sp iro 
s p e s s o era a c c o m p a g n a t o da 
un ranto lo a troce . 

D o p o u n a t r a s f u s i o n e di 
s a n g u e , e s ta to n o t a t o un 
l i e v i s s i m o m i g l i o r a m e n t o , m a 
n e s s u n o , dai sani tar i ai p a ­
renti c h e s o s t a v a n o af frant i 
in torno al l e t t u c c i o d o v e 
g i a c e v a la p icco la , si f a c e ­
va i l lus ioni . A l l e ore 17,05 
A n n a Fabriz i è d e c e d u t a . 

In tanto , n e l l a casa d i v ia 
Mor lupo , il m a r e s c i a l l o de i 
carab in ier i Maraf fa d e l l a 
s t a z i o n e di P o n t e M i l v i o , i n ­
t e r r o g a v a i f a m i l i a t i d e l l a 
p icc ina . La n o n n a , r iavutas i 
da l la crisi n e r v o s a , s p i e g a v a 
angosc ia ta c o m ' e r a a v v e n u t a 
la d i sgraz ia . E l la n o n p e n ­
s a v a ancora al p r o i e t t i l e : 
« Forse e s ta to un s a s s o — 
ha d e t t o — l a n c i a t o da q u a l -

IL TEATRO DELLA SCIAGURA — Il rettangolo In ba«so 
è il poligono e la freccia bianca indica la direzione dei tiri. 
In alto, nel punto segnato dalla freccia nera, si trovava Anna 
Fabrizi. La piccola distava dal poligono poco meno di 400 

metri, fra le braccia della zia 

eg l i ha d e t t o . 
Il c o n s e g n a t a r i o d e l P o l i ­

g o n o , c h e si t rova in v ia Tor 
di Q u i n t o 63. ta le R i c c a r d o 
Caponct t i , i n t e r r o g a t o in 
propos i to , lia c o n f e t m a t o le 
paro l e de l B a r a s c h i : < Di fa t ­
ti a q u e l l ' o i a 30 fra c a t a b i -
nier i e a g e n t i c h e p a r t e c i p a ­
no a g a r e di t iro n a z i o n a l e 
ed i n t e r n a z i o n a l e si s o n o 
eserc i ta t i in p iedi , in g i n o c -

C Convo castoni 
) 

Partito 
Riunione del diffusori a Xotnentano 

all«* ore '.il. Bruno Cirillo. 
Responsabili del Centri diffusione 

s tampa: I rc«pon*abili dei C D S 
delle sezioni «ono co l l oca t i per In 
nedi alle o tc W presso le sezioni 
centro zona. 

Responsabili delta propaganda : 
I re«poii.ibilj i!elli propaganda «ti 
tutte le sezsmi sono conxixati ytr 
lunedi j l le o-c 13 a!l,i sezione CJITI 
pitel'i 

FGCI 
I segretari d ' i se^ue-iti circoli 

p i s a n o , n ^-orni la in federazione 
per import <nti cominìcai loni : Trion 
[sic. I talia. .Mazzini. Monte Sacro. 
I*. P a n o n e . .M Mario. Ostia l ido. 
P. MiKC/orc. Prenestino. Qiiadraro, 
Borent i <»ordwni. Primavalle . Valle 
\urc!i.i. V. Melania. C a r l i n a , Monte 
Sp'i'c.ito 

Riunioni del l ' a i t i lo dei circoli c > 
\ in.li P I T la d's,-ussiore sulle tr>i 
cr>ii»;re»*!iali a \ r j n r o luogo qi:e~" « 
ser.i a I* M !\io ( in ter \er ra l i cor, 
p»C"i V V I T M U I I . R-r^ l ' es iant (V e 
k : .• :!•», Torpicnit t ira (7 i t t . l l . 

D O r O LA TRAGEDIA — La nonna della piccola Anna riversa sai letto. In preda ad una 
crisi di disperazione. La madre della bimba cerea di confortarla 

Il PROCESSO AL «MARTELLATORE» 

Dall'infanzia De Marzi 
cominciò ad ubriacarsi 
Il procedo contro Vinicio De 

M.irzi. il ~ m.irtellatoro-. e .'li­
tro 35 persone. imputate in or­
dine ai f<«tti accaduti due anni 
or sono alla Passeggiata Ar­
cheologica. e proseguito ieri in 
Corte d'Asside (presidente Sc -
meraro. P. M. Coi) . 

In apertura di udienza l'im­
putato Klio Martucci ha chie­
sto di dare alcuni chiarimenti 
sulle dichiarazioni rese nella 
udienza precedente 

Successa aniente hanno depo­
sto parecchi agenti e ufficiali 
di P S che svolsero le prime 
indagini sul caso II dottor De 
Vito ha narrato che il De Mar­
zi si reco a visitare la Mura. 
che giaceva ferita in ospedale. 
e a bassa vose le chiese por-
dono per il male che gli aveva 
fatto: fu cosi che si tradì e fu 
arrestato. 

Esaurito l'esame dei testimo­
ni. l ' a w . Nicola Madia ha chie­
sto che \ e n c a acquisita agli 
atti la cartella clinica di uno 
zio del De Marzi, ricoverato 
in manicomio: dal canto tuo 
il P. M. Coi ha avanzato la ri­
chiesta che si assumano infor­
mazioni su u ncugino del De 
Marzi morto in manicomio (en­
trambe le richieste sono state 
accolte dalla CorteV Rivolto al 
De Marzi il P.M. ha chiesto da 
quando egli avesse incomincia­
to ad ubriacarsi e l'imputato 
ha risposto: - S e m p r e , fin dal­
l'infanzia Lavorai anche presso 
una distilleria d'alcool e 11 be­
vevo molto - Ha avuto cosi ter­
mine l'istnittoria dibattimen­
tale. Il 2 aprile avrà inizio la 
discussione. 

c i sa , m e l ' h a n n o ucc i sa » e l e 
s u e g r i d a s o n o g i u n t e fin 
d e n t r o c a s a , d o v e s i t r o v a v a 
la m a d r e d e l l a p i c c o l a . La 
p o v e r a d o n n a , è u s c i t a di 
corsa , a s c i u g a n d o s i l e m a n i 
b a g n a t e in u n l e m b o de l 
g r e m b i u l e , ed ha r a g g i u n t o 
il g r u p p e t t o de i v i c i n i c h e 
c i r c o n d a v a la s u a b a m b i n a . 

A l l a v i s t a d e l l a t e s to l ina 
di A n n a cos i o r r e n d a m e n t e 
sporca di s a n g u e . B e n i t a B a ­
raschi n o n ha ret to . S ' è l a n ­
c ia ta v e r s o la s o r e l l a s t r a p ­
p a n d o l e d a l l e m a n i la figlio­
le t ta e s t r i n g e n d o s e l a a l s e ­
no . c h i a m a n d o l a d i>pera ta -
m e n t e e c h i e d e n d o l e c o n il 
v o l t o in l a g r i m e : « C o s a tij 
h a n n o fa t to , b a m b i n a mia. . . !» . ; 

N i c o d e m o B a r a s c h i f ra t - ì 
t an to a v e v a f e r m a t o u n ' a u ­
t o m o b i l e s u l l a q m l e la p i c ­
co la f er i ta è s t a t a a d a g i a t a . 
La m a d r e v o l e v a a c c o m p a ­
g n a r l a a l l ' o s p e d a l e , m a i p a ­
rent i s o n o r iusc i t i a d i s s u a ­
der la e m e n t r e l ' a u t o m o b i l e ! 
p a r t i v a , d i r e t t a a l l ' o s p e d a l e : 
di S . G i a c o m o i \ i c i n i h a n - ! 
n o s o r r e t t o B e n i t a Barasch i J 
e Li n o n n a V a l e n t i n a r i a c - ] 
c o m p a g n a n d o l e in ca*-a Qui j 
l e forze c h e a v e v a n o s o r r e t - i 
to fino a l l o i a V a l e n t i n a B a ­
raschi , s o n o v e n u t e a m a n ­
care . L 'anz iana d o n n a s'e 
g e t t a t a s u l l e t t o , in p r e d a ad 
u n a t r e m e n d a cris i di p i a n ­
to . s t r a p p a n d o c o n i dent i 
u n f a z z o l e t t o . 

A n n a Fabr iz i è g i u n t a a l ­
l 'ospedale; d i S . G i a c o m o in 
i s ta to d i c o m a . I sani tar i 
l 'hanno i m m e d i a t a m e n t e s o t ­
topos ta a d u n e s a m e r a d i o ­
graf ico p e r r i l e v a r e la n a ­
tura d e l l a fer i ta . L e las tre 
h a n n o d a t o u n r e s p o n s o i n a ­
s p e t t a t o : u n p r o i e t t i l e a v e v a 
c o l p i t o il p a r i e t a l e d e s t r o ed 

c i m o >. Po i è g i u n t o il r e ­
fer to d e i san i tar i d e l n o s o ­
c o m i o a f u g a r e o g n i d u b b i o . 

Il d o t t o r Macera , d e l l a 
S q u a d r a M o b i l e , a n c h ' c g l i 
i n c a r i c a t o d e l l e i n d a g i n i , e 
s t a t o m e s s o s u l l a s t r a d a d a l ­
l ' a f f e r m a z i o n e d e l l o z io d e l ­
la p i cco la . N i c o m e d e B a r a ­
sch i . « Q u a n d o A n n a è s ta ta 
fer i ta , n e l P o l i g o n o g i ù in 
b a s s o , a l c u n i mi l i tar i s t a v a ­
n o f a c e n d o l e p r o v e d i t i ro > 

c h i o e a terra d a l l e 9 a l l e 
11, c o m e s u c c e d e s p e s s o . Mi 
p a r e s t r a n o c o m u n q u e — 
eg l i ha s o g g i u n t o — c h e u n 
c o l p o p o s s a a v e r o l t r e p a s s a ­
to la barr iera di p r o t e z i o n e 
a n d a n d o a f in ire in v ia M o r ­
l u p o c h e d i s t a o l t r e 400 n i c ­

chia l e g a l e a v r a n n o e s t r a t t o 
dal c o r p o d e l l a p i c c o l a A n ­
na Fabr iz i , il p r o i e t t i l e c h e 
l'ha ucc i sa , n o n si s a p r à n u l ­
la di prec i so . Pare c o m u n q u e 
e s c l u s o d i o il c o l p o s ia p a r ­
tito da q u a l c h e c a c c i a t o r e di 
p a s s a g g i o p e r l i bas sura . Ne l 
m o m e n t o in cui la b i m b a è 
s ta ta c o l p i t a , n e l l a v a l l a t a di 
T o r di Q u i n t o s 'a lzava , 
s m o r z a t o d a l l a l o n t a n a n z a , 
s o l o l 'eco d e g l i spar i c h e v e ­
n i v a n o d a l P o l i g o n o . 

N e l p o m e r i g g i o la M o b i l e 
ha p r e l e v a t o i b o s s o l i de i 
pro ie t t i l i sparat i ieri m a t t i n a 
nel P o l i g o n o , p e r c o n f r o n ­
tarli c o n q u e l l o c h e ha t ra - . 
f itto il c r a n i o di A n n a F a ­
brizi . 

A l c u n e ipotes i su l t r a g i c o 
fat to s o n o s t a t e f o r m u l a t e 
dagl i i n q u i r e n t i . P u ò dars i 
c h e q u a l c u n o , a l l ' i n s a p u t a 
dei g u a r d i a n i , a b b i a o l t r e ­
p a s s a t o la barr i era s p a r a n d o 
il c o l p o fa ta l e . Q u e s t a c o n ­
g e t t u r a ci s e m b r a l a m e n o 
a t t e n d i b i l e d a t o c h e la s o r ­
v e g l i a n z a i n t o r n o a l P o l i g o ­
no . q u a n d o s o n o in corso 
l ez ioni di t iro , è p i u t t o s t o 
a t t en ta . A l t r a i p o t e s i s a r e b ­
b e q u e l l a d i u n a p a l l o t t o l a 
< v a g a n t e > part i ta d a u n a 
c a r a b i n a t e n u t a a l t a e c h e 
a b b i a s c a v a l c a t o la barr iera 
di 15 m e t r i r a g g i u n g e n d o la 
p icco la . Q u e s t a s e c o n d a i p o ­
tesi p o t r e b b e r e g g e r e s e c o ­
loro c h e si e s e r c i t a v a n o ieri 
m a t t i n a n e l P o l i g o n o f o s s e ­
ro de i p r i n c i p i a n t i , de i t i ­
ratori c h e s p a r a n o p e r la 
p r i m a v o l t a c o n t r o l e s a g o ­
m e r i t te s u l l a barr i era . La 
ipotes i p iù a t t e n d i b i l e s e m ­
bra f inora q u e s t a : la t rag ica 
pa l lo t to la , d o p o a v e r m a n c a ­
to la s a g o m a , è f i la ta fra gl i 
spaz i c h e s u s s i s t o n o fra gl i 
c l e m e n t i c h e f o r m a n o la b a r ­
riera di p r o t e z i o n e . 

N o n p o s s i a m o f a r e a m e ­
n o di r i cordare u n a a n a l o ­
ga t r a g e d i a a v v e n u t a g i o v e -
di s c o r s o a T o n n o d o v e u n 
c a m i o n i s t a v e n n e u c c i s o da 
un p r o i e t t i l e s p a r a t o d a u n 
reparto di m i l i t a r i c h e s t a ­
va c o m p i e n d o e s e r c i t a z i o n i 
di t iro . Là è s t a t o u n p a d r e 
di f a m i g l i a t o l t o r e p e n t i n a ­
m e n t e a l l ' a f f e t to d e i f a m i ­
l iari , q u i u n a b i m b a d i 13 
mes i . Il P o l i g o n o < U m b e r ­
to I » e s t a t o in p a s s a t o f o n ­
te di a l t r e t r a g e d i e : l ' i n c h i e ­
sta in c o r s o s t a b i l i r à 'con 
e s a t t e z z a c o m e e p o t u t a a v ­
v e n i r e la s c i a g u r a d a t o c h e 
i per i t i ba l i s t i c i p o t r a n n o r i ­
sa l ire . u n a v o l t a in p o s s e s ­
so d e l p r o i e t t i l e , a l l a c a r a ­
b ina c h e l'ha l a n c i a t o e 
a l l ' u o m o c h e la i m b r a c c i a v a 
in q u e l l o i s tan te . M a A n n a 
Fabrizi e m o r t a e s e l e l e ­
zioni di t i ro c o n t i n u e r a n n o 
a s v o l g e r s i ni q u e l P o l i g o ­
no c i r c o n d a t o da u n a c o r o ­
na di c a s e p o s t e p i ù in a l to . 
t r a g e d i e c o m e q u e l l a d i ieri 
p o t r a n n o a n c o r a a c c a d e r e tri in l i n e a d'aria e c h e si 

t r o v a p i ù a l ta di c irca 40J A l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i d e ­
metr i ». J.-t_; i_ JT_T-= .- = 

F i n o a d o m a t t i n a q u a n d o 
i per i t i de l l ' I s t i tu to di m e d i -

d i c h i a m o l e d i c h i a r a z i o n i 
deg l i ab i tan t i di v i a M o r l u ­
po c h e p u b b l i c h i a m o a p a r t e 

RABARBAROL 
Da «noi migliaia di Medici prescrìvono >l Rabarbaro! 
cht è composto di pianta med ic ina l i che fin dai 
tempi anHchi alleviano le sofferente d i : 

•
C C |J I T I ) Nausea, fi He acute, gonfiore, malessere 
I L U H I U generale, vertigini 

•
^ T D I I i r n Bruciori, dolori, digestióni difficili, 
v I U m n U U bocca cattiva, sonnolenza dopo ì pasti. 

• INTESTINO 
Per I efficacia dei suoi componenti combatte l'obesità. 

Stitichezza, mal di resta, nervosismo, 
inappetenza, intossicazioni, imbarazzo. 

TUTTI POSSONO PRENDERE IL RABARBAROL 
IN OGNI CASO È APPORTATORE DI BENESSERE 

OfKctea F>r**c»l*«>ca CURTi 
a» 

Un c u c c h i a i o prima da i patii 

C H I I O E T I I O N U L I F A R M A C I ! 

\ , W . r i / / j , \ , i » ii t.'*4 
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